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Utilitalia news 31/10/2023 

Padania Acque S.p.A.: presentato il primo 
Bilancio di Sostenibilità del gestore unico 
dell’idrico cremonese. Il convegno ha messo 
al centro la risorsa idrica e la sua gestione 
nel territorio provinciale in ottica sostenibile 
Valore e cura, qualità e sicurezza, innovazione e rigenerazione. Sono queste le parole 
chiave, tradotte in numeri e dati, che raccontano il primo Bilancio di Sostenibilità realizzato 
da Padania Acque. Il documento, presentato ufficialmente nel pomeriggio del 30 ottobre 
durante l’evento “Essere sostenibili per creare valore”, che si è svolto nella suggestiva 
cornice dello storico teatro comunale di Casalmaggiore, misura l’impegno sostenibile del 
gestore unico dell’idrico cremonese valutandone le performances, le azioni e la capacità 
della Società di gestire le tematiche ambientali, sociali, di governance ed economiche e i 
relativi impatti. La rendicontazione non finanziaria dell’anno 2022, curata insieme a REF 
Ricerche, azienda specializzata in ricerca, consulenza e analisi, valuta i principali indicatori 
di sostenibilità con riferimento agli standard internazionali Global Reporting Initiative (GRI) 
secondo gli obiettivi dell’Agenda ONU 2030. Il convegno è stato aperto dai saluti istituzionali 
di Giovanni Gagliardi, Vicepresidente della Provincia di Cremona, Filippo Bongiovanni, 
Sindaco di Casalmaggiore e Cristian Chizzoli, Presidente di Padania Acque. «Il Bilancio di 
Sostenibilità, ha dichiarato il Presidente Chizzoli, è uno strumento strategico che permette 
di tracciare in modo chiaro e trasparente la gestione e le prestazioni aziendali, allo scopo di 
analizzare i risultati ottenuti, pianificare gli interventi e fissare gli obiettivi da raggiungere nel 
medio-lungo periodo. Sono ben 8 su 17 gli SDGs a cui Padania Acque contribuisce con le 
proprie attività, secondo un approccio responsabile nella triplice dimensione economica, 
sociale ed ambientale». L’evento è entrato nel vivo con la presentazione del Bilancio di 
Sostenibilità, affidata a Paolo Vicentini, responsabile Qualità, Sostenibilità, Sicurezza e 
Ambiente di Padania Acque S.p.A. e a Giulia Alberti, Senior Consultant di REF Ricerche, 
che ha affiancato il team interno del gestore idrico preposto alla stesura del documento. La 
fotografia di Padania Acque nel 2022 è rappresentata sinteticamente dai seguenti dati: 113 
comuni serviti, 179.458 utenze, 2.239 km di rete di acquedotto e 2.129 km di rete fognaria, 
38.094 megalitri di acqua prelevata dall’ambiente, 35.513 megalitri di acqua immessa nella 
rete idrica, 43.813 megalitri di acque reflue trattate, 237 pozzi di prelievo, 90 serbatoi, 73 
impianti di potabilizzazione, 102 impianti di depurazione. Nel 2022 il gestore idrico 
cremonese ha distribuito sul territorio 56,56 milioni di euro e il 92% del valore economico 
generato è stato distribuito agli stakeholder. L’occupazione è cresciuta del 3,4%, passando 
a 182 dipendenti, di cui il 98,9% con contratto a tempo indeterminato, e tra i nuovi assunti 
la maggior parte (il 75%) è compresa nella fascia di età tra i 30 e i 50 anni, mentre gli under 
30 rappresentano il 19% delle nuove risorse umane. In tema di qualità e sicurezza, Padania 
Acque ha conseguito tre certificazioni, analizzato 66.540 parametri relativi all’acqua 
prelevata dall’ambiente con il 100% dei parametri conformi ai limiti di legge. Padania Acque 



si colloca in classe A per le perdite idriche: quelle lineari (mc/km/gg) si attestano all’8,85, 
rispetto al 17,2 della media gestori idrici italiani, e quelle percentuali al 23,0% contro il 40,7% 
della media nazionale. I consumi totali di energia sono in calo e pari a 140.943 GJ8, un dato 
in diminuzione del 5% rispetto all’anno 2021 e del 10% rispetto al 2020, inoltre l’energia 
elettrica acqui¬stata proviene al 100% da fonti rinnovabili. Si evidenziano, infine, ulteriori 
dati a beneficio dell’ambiente: l’85% degli automezzi aziendali è a basso impatto ambientale 
e soltanto l’1,01% dei fanghi prodotti viene avviato a discarica, contro l’8,5% della media dei 
gestori idrici italiani. Il dialogo e il confronto tra Stefano Ottolini, Direttore Generale di 
Padania Acque, e Martina Mantovani, studentessa di Scienze Ambientali all’Università Ca’ 
Foscari di Venezia, ha contribuito a spiegare cosa significhi concretamente attuare politiche 
sostenibili all’interno di un’azienda e come perseguirle con efficacia raggiungendo obiettivi 
e risultati, secondo diverse prospettive generazionali. «Il nostro primo Bilancio di 
Sostenibilità, ha commentato il DG Ottolini, dimostra che siamo riusciti a mantenere alta la 
qualità e l’efficienza del Servizio Idrico Integrato con investimenti rilevanti paragonabili ad 
altri Paesi europei e al di sopra della media italiana: 18,75 milioni di investimenti realizzati 
nel 2022 (+6,5% rispetto al 2021) e 29,26 milioni di euro di investimenti programmati nel 
2023 (+ 62,5% rispetto al 2022) con un investimento ad abitante che si calcola tra i 75 e gli 
80 euro. Abbiamo destinato ingenti risorse al rinnovamento delle infrastrutture e delle reti 
idriche, alla razionalizzazione e all’efficientamento degli impianti, alla digitalizzazione e 
all’impiego di nuove tecnologie, ma anche allo sviluppo delle risorse umane e alla loro 
formazione, all’implementazione della comunicazione e al potenziamnto dei canali di 
contatto e di relazione con i clienti. Investimenti effettuati sempre con una tariffa contenuta: 
il costo per un metro cubo, ovvero per mille litri di acqua, in provincia di Cremona si è 
attestato a 1,73 euro, un livello nettamente inferiore alla media delle tariffe europee, pari a 
3,33 euro al metro cubo, e alla media delle tariffe italiane pari a 2,15 euro al metro cubo». 
È seguita la tavola rotonda, moderata dal Direttore Stefano Ottolini, cui hanno preso parte 
Giovanni Caucci, Partner di Agenia S.r.l, il Presidente Cristian Chizzoli, Maurizio Ferraroni, 
Vicepresidente di Associazione Industriali della Provincia di Cremona con delega 
all’Ambiente e alla Sostenibilità, Alessandro Russo, Amministratore Delegato e Direttore 
Generale di Cap Holding, Vicepresidente di Utilitalia e Presidente di Confservizi Lombardia 
e Samir Traini, Partner di REF Ricerche. Un momento di dibattito costruttivo tra diversi attori 
della Sostenibilità che hanno portato la loro personale esperienza e offerto il loro 
competente e qualificato contributo. Le conclusioni sono state affidate a Stefano Belli 
Franzini, Presidente dell’Ufficio d’Ambito della Provincia di Cremona, che ha espresso 
soddisfazione per i risultati conseguiti da Padania Acque in stretta e proficua sinergia con 
l’ente d’Ambito provinciale e ad Alessandro Lanfranchi, Amministratore Delegato di Padania 
Acque, il quale ha concluso sottolineando che «il gestore unico dell’idrico cremonese 
persegue standard industriali di alto profilo e risultati economico-finanziari rilevanti operando 
nell’ottica della sostenibilità, dello sviluppo economico, della valorizzazione dei patrimoni 
pubblici e dimostrando la capacità di saper rispondere in modo proattivo alle sfide presenti 
e future. Tra queste vi è la grande attenzione riservata al sostegno alle utenze fragili grazie 
all’attività svolta da Fondazione Banca dell’Acqua che nel 2022 ha coinvolto 19 utenti in 
progetti e percorsi socialmente utili finalizzati al recupero della morosità incolpevole». Il 
Bilancio di Sostenibilità 2022 di Padania Acque è consultabile sul sito web www.padania-
acque.it alla sezione “Azienda – Bilancio Aziendale”. 
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BrianzAcque risana senza scavi 8 km di 
collettore da Sovico al Parco di Monza. Il 
Presidente e Ad Boerci: “Soluzione ideale a 
tutela del territorio e delle comunità” 
BrianzAcque ha avviato il risanamento no dig, ovvero senza scavi, del collettore fognario 
che da Sovico trasporta le acque reflue fino al depuratore San Rocco di Monza: 7,6 
chilometri di grosse  tubazioni, che corrono sotto la Strada Provinciale SP 6 Monza- Carate 
Brianza per poi innestarsi nel “giacimento”  verde dello storico Parco di Monza, l’oasi verde 
cintata più grande d’Europa.  Un intervento record con   oltre 16 milioni di costi di lavori, 2 
anni di progettazione, altrettanti di esecuzione e il coinvolgimento di 5 comuni.  La scelta di 
utilizzare la tecnologia no dig al posto del tradizionale sistema dello scavo a cielo aperto, si 
è rivelata vincente in quanto consente di risanare le vecchie condotte dall’interno limitando 
al minimo le manomissioni di suolo lungo la strada Provinciale, asse viabilistico tra i più 
trafficati della Brianza,  come pure di salvaguardare l’immenso patrimonio naturalistico del 
Parco e il suo prezioso ecosistema. Grazie all’impiego di questa tecnologia innovativa, in 
perfetta linea con i principi e gli obiettivi di sostenibilità, si ottengono benefici di carattere 
ambientale, sociale ed economico. L’operazione, che vede coinvolti i comuni di Sovico, 
Macherio, Biassono, Vedano al Lambro e Monza, è stata illustrata nel corso della mattinata 
a margine di un seminario formativo sull’argomento promosso da BrianzAcque in 
partnership con l’Ordine Ingegneri di Monza e Brianza e a cui ha partecipato la terza classe 
del liceo di scienze sperimentali “Maddalena di Canossa” di Monza. Ha rimarcato il 
Presidente e AD di BrianzAcque, Enrico Boerci: “In  Italia, siamo state tra le prime società 
del settore  ad applicare in modo consistente la tecnologia no dig, significativa  per il 
raggiungimento degli obiettivi di transizione ecologica. Dopo alcuni interventi diventati delle 
case history, ora lavoriamo alla riabilitazione strutturale del grande collettore, infrastruttura 
vecchia di quasi 60 anni  e bisognosa di cure,  che sarà preventivamente  rimessa  a nuovo 
evitando l’apertura dei tradizionali cantieri  a  tutela del territorio e  delle comunità”. Il costo 
dell’opera pari a 16 milioni di lavori sarà sostenuto utilizzando un prestito BEI (Green 
Loan)  per un importo di  7,72 milioni e un finanziamento di Regione Lombardia per  3,5 
milioni. BrianzAcque coprirà la restante parte con l’impiego degli introiti delle bollette del 
servizio idrico integrato fornito nei 55 comuni dell’ambito di competenza di MB. “Se il nostro 
territorio si dimostra anche oggi all’avanguardia e sempre pronto a fare scuola – ha detto il 
vice Presidente della Provincia di Monza e Brianza, Riccardo Borgonovo - è soprattutto 
grazie ad aziende pubbliche come BrianzAcque, che fanno dell’innovazione il proprio punto 
cardine, dando prova non solo di sapienza ingegneristica ma anche e soprattutto di cura nei 
confronti dei cittadini della nostra Provincia. I complimenti dunque da parte di tutta la 
Provincia di Monza e della Brianza a BrianzAcque e a tutti i partner che hanno collaborato 
nel progetto, con l’augurio che questo possa dettare la strada da prendere per gli interventi 
a venire.” Dopo aver preso avvio da Sovico lo scorso luglio, i lavori proseguono da Nord in 
direzione Sud con basso impatto ambientale.  Attualmente, sono in corso tra i comuni di 



Biassono e di Vedano al Lambro. La Provinciale 6 è coinvolta per un tratto di 4,3 km. (56% 
del progetto).    Dei 7,6 km. totali di tubazioni da riqualificare gli altri 2,8, (corrispondenti a 
poco più del 35%)  si snodano all’interno della cinta del Parco dove il collettore entra da 
Vedano al Lambro in via Ambrogio Villa e prosegue su viale Cavriga per finire in via Lecco 
con l’attraversamento del fiume Lambro. Le attività di cantiere, ai margini della carreggiata 
stradale, procedono a step ma contemporaneamente in più punti del tracciato con scavi 
ridotti al minimo, giusto allo spazio necessario per consentire ai mezzi delle imprese di 
raggiungere i sottoservizi e il passaggio del liner che risana la condotta per lunghezze 
mediamente di circa 100 metri per volta. Ha sottolineato Paolo Trombetti, Presidente IATT- 
Italian Association for Trenchless Technology: “L’intervento di BrianzAcque dimostra ancora 
una volta l’eccellenza tecnica e la sicurezza ambientale che assicurano le trenchless 
technology alle utility, ai territori e ai cittadini. Se oggi vogliamo realmente centrare gli 
obiettivi di qualità in servizi strategici come quello idrico, allora dobbiamo fare un deciso 
ricorso al no dig, unica famiglia di tecnologie e processi capace di coniugare sostenibilità 
ambientale, sociale ed economica”. Nell’ambito delle varie tecnologie no dig, il settore 
progettazione e pianificazione di BrianzAcque, che al suo attivo vanta la realizzazione di 
importanti interventi di questo genere conosciuti come case study  a livello nazionale, ha 
ritenuto più valido il metodo del relining. La tecnica permette di installare un nuovo tubo 
all’interno di quello esistente utilizzandolo come cassero. Il nuovo tubolare- chiamato liner- 
viene impregnato di resina, inserito e fatto indurire dentro il tubo ospite. In questo modo, la 
condotta viene  riscostruita dal di dentro,  riacquista la piena funzionalità statica e 
idraulica  senza ricorrere a effrazioni delle superfici e allo smantellamento delle tubature. 
Procedere con la sostituzione delle tubature con il classico cielo aperto avrebbe comportato 
tempi di esecuzione dell’intervento più lunghi e notevoli problematiche per i comuni e per il 
patrimonio green del Parco. In particolare, lavorare con il no dig consente  di evitare tutta 
una serie di disagi legati al trittico: sicurezza, traffico, vincoli. Sicurezza perché lo scavo a 
cielo aperto si trascina maggiori problemi legati alla sicurezza degli operai che lavorano nei 
cantieri e agli utenti della strada. Il traffico perché posare a cielo aperto significa chiudere 
strade e corsie di marcia con ripercussioni sull’ aumento dei tempi di percorrenza e 
maggiore  inquinamento per la  formazione di code. Da ultimo,  i vincoli in quanto scavare a 
cielo aperto significa avere a che fare soprattutto con l’ interferenze dei sottoservizi esistenti 
con relativo rallentamento e incremento dei costi dell’opera. “L’intervento sul collettore 
principale est da Sovico a Monza è un intervento di risanamento strutturale per evitare che 
la vetustà delle tubazioni unita alle sollecitazioni esterne porti ad un collasso delle condotte 
– ha spiegato Mauro Pozzi, responsabile settore progettazione e pianificazione della 
monoutility dell’idrico-   La decisione di intervenire rientra in un approccio di manutenzione 
preventiva che BrianzAcque sta adottando in maniera sempre maggiore al fine di evitare 
situazioni di emergenza che possano causare grandi disagi alla cittadinanza,  soprattutto in 
corrispondenza di reti viarie particolarmente trafficate come la SP 6, ed è anche volto a 
prevenire criticità ambientali e la collettività mantenendo il funzionamento ottimale del 
servizio fognario. Comunicare il progetto con la realtà aumentata . Alla metodologia no dig, 
tecnologia vera e propria dell’intervento di risanamento, BrianzAcque ha voluto 
aggiungere  l’innovazione di un modello comunicativo destinato ai cittadini e basato sulla 
realtà aumentata.  L’impiego dell’esperienza 3D  con la semplice scannerizzazione di un 
codice QR, consente  l’interazione e l’immersione in un mondo virtuale parallelo. Attraverso 
il proprio device, smartphone, tablet, il cittadino viene accompagnato da un personaggio 
animato alla scoperta di tutte quelle informazioni utili alla comprensione delle lavorazioni 
lungo l’asse stradale da Sovico a Monza non visibili in superfice. Il codice QR è inserito nella 
grafica di “vestizione” di tutta la cartellonistica impiegata per delimitare i piccoli cantieri mobili 
che si spostano lungo l’arteria interessata dai lavori. L’applicazione sarà disponibile e 
scaricabile nei prossimi giorni. 
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Arera premia ATS per gli ottimi risultati 
raggiunti a livello nazionale sia per la qualita’ 
tecnica che per la qualita’ contrattuale: 
eccellenza e professionalita’ nella qualità del 
servizio erogato – quasi 1,5 milioni di premio 
A partire dal 2018 l’Autorità di regolazione del servizio idrico (ARERA) ha introdotto in 
Italia un sistema dimisurazione del livello di qualità del servizio idrico erogato dai Gestori. 
Con questo sistema viene misurata e giudicata sia la qualità contrattuale del servizio idrico 
offerto all’utenza (ad esempio i tempi di attesa allo sportello o al call center telefonico, 
oppure i tempi di esecuzione delle richieste commerciali e tecniche), sia il livello di qualità 
tecnica del servizio svolto dal gestore, con la misura del miglioramento o peggioramento di 
alcuni parametri tecnici, meno evidenti agli utenti ma altrettanto importanti, che riguardano 
l’impatto del servizio idrico sull’ambiente e la continuità e sicurezza del servizio reso. Si 
parla infatti di perdite idriche, di qualità dell’acqua distribuita, di smaltimento dei fanghi da 
depurazione, di interruzioni del servizio, di qualità degli scarichi da impianti di depurazione 
e di adeguatezza del sistema fognario. È stata resa pubblica la scorsa settimana, una 
graduatoria nazionale per il biennio 2020-2021 con i risultati raggiunti su tutti gli indicatori 
di entrambe le raccolte; la classifica ha consentito ad ARERA di riconoscere premi a chi 
ha raggiunto, mantenuto e/o migliorato gli obiettivi prefissati e assegnare penalità agli altri. 
ATS ottiene il massimo dei voti per l’eccellenza della gestione del servizio idrico e fognario 
e lo smaltimento e valorizzazione dei fanghi da depurazione. A livello complessivo, 
l’azienda, che gestisce il servizio idrico integrato in 52 comuni fra le province di Treviso, 
Belluno e Vicenza, è risultata tra le prime in Italia sia per la Qualità Tecnica che per la 
Qualità Contrattuale. Il risultato raggiunto sulla Qualità tecnica del Servizio Idrico, 
consentirà ad ATS di incassare 1 milione e 118 mila euro di premi che saranno investiti 
nell’ulteriore miglioramento del servizio idrico nel territorio. La rilevazione di ARERA ha 
messo per la seconda volta sotto la lente di ingrandimento una serie di parametri di qualità 
tecnica che hanno dimostrato la capacità di ATS di fornire un servizio efficacie sul 
territorio. Per la prima volta, invece, andrà anche ad incassare una premialità sulla 
gestione della Qualità contrattuale. Avvio, gestione e cessazione del rapporto contrattuale 
e accessibilità al servizio: questi sono i temi sulla base dei quali ciascuno degli operatori 
del servizio idrico è stato analizzato e classificato. Il risultato raggiunto permetterà ad ATS 
di incassare 360 mila euro. “È con grande soddisfazione e orgoglio – dichiara il Presidente 
di ATS Fabio Vettori – che guardiamo a questi risultati che avvalorano il nostro impegno 
nell’obiettivo di offrire all’utenza e al territorio un servizio di eccellenza, migliorandolo ogni 
anno. Voglio ringraziare i dipendenti di ATS – continua Vettori - che con professionalità, 
dedizione e lavoro di squadra hanno permesso di raggiungere questi importanti risultati. 
Non solo abbiamo ricevuto il premio sulla Qualità tecnica, ma anche la nostra Qualità 



Contrattuale è stata premiata, a dimostrazione che l’intera azienda ha lavorato per 
garantire professionalità ed eccellenza del nostro servizio idrico integrato.” 
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